
 

 

 
 
         Ai gentili Clienti 

Loro sedi 

 
Circolare n. 26 del 15/11/2021 
 
 

Comunicazione al MISE dei Bonus 
“Industria 4.0” 

  

Con tre distinti Decreti il MISE ha approvato modelli e termini di invio delle comunicazioni previste 
dalle discipline dei crediti d’imposta rientranti nel Piano Transizione 4.0: 
 credito d’imposta per acquisto di beni strumentali (cd. “Bonus investimenti “) 

  credito d’imposta per ricerca e sviluppo 

  credito d’imposta per Formazione 4.0. 
da trasmettere tramite PEC ad apposito indirizzo intestato al MISE, differenziato a seconda della 
tipologia di credito d’imposta. 

In generale, la trasmissione va effettuata entro il 31/12 del periodo di imposta successivo a quello di 
fruizione del beneficio; per quanto riguarda il bonus investimenti, entro il prossimo 31/12/2021 
andrà trasmessa la comunicazione riferita agli investimenti che hanno usufruito 
dell’agevolazione “targata 2020”.  

Le comunicazioni hanno una funzione di mero monitoraggio, non di presupposto per la spettanza dei 
bonus. 
 

I tratti essenziali della comunicazione sono i seguenti: 

 investimenti interessati: la comunicazione va effettuata: 

o  per i soli investimenti in beni materiali Industria 4.0 o immateriali Industria 4.0  

o  NON anche per gli investimenti in beni strumentali “generici” (sia materiali che 

 immateriali, questi ultimi rilevanti per i soli investimenti effettuati dal 1/01/2021) 

e, dunque, interessa le sole imprese (non anche i professionisti) 

 finalità: il MISE (Comunicazione 20/05/2020) ha chiarito che l’adempimento: 
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o  mira a permettere di valutare il grado di implementazione del piano di transizione 

Industria 4.0 

o non costituisce condizione preventiva di accesso ai benefici (il mancato invio non 

implica la disapplicazione/revoca dell’agevolazione, né determina effetti ai fini dei 

controlli dell’Agenzia Entrate). 

 

Riportiamo qui di seguito un quadro riassuntivo dei “BONUS INVESTIMENTI” 

INVESTIMENTI 

“TARGATO 2020” “TARGATO 2021” TARGATO 2022” ADEMPIMENTI 

DAL 

1/01/2020 AL 

31/12/2020 

(o 30/06/2021 

con 

ordine/acc. 

20% entro il 

31/12/2020) 

UTILIZZO 

(se reg. 

contr. e 

rispetto 

sicur. sul 

lavoro) 

DAL 

16/11/2020 

AL 

31/12/2021 

(o 30/06/2022 

con 

ordine/acc. 

20% entro il 

31/12/2021) 

UTILIZZO 

(se reg. 

contr. e 

rispetto 

sicur. sul 

lavoro) 

DAL 

1/01/2022 AL 

31/12/2022 

(o 

30/06/2023 

con 

ordine/acc. 

20% entro il 

31/12/2022) 

UTILIZZO 

(se reg. 

contr. e 

rispetto 

sicur. sul 

lavoro) 

BENI 

MATERIALI 

ORDINARI 

6% fino a € 2 

Milioni 

5 quote 

dall’anno di 

entrata in 

funzione 

10% fino a € 2 

milioni (15% 

per 

investimenti 

propedeutici al 

lavoro agile) 

Unica quota 

dall’anno di 

entrata in 

funzione 

6% fino a € 2 

milioni 

3 quote 

dall’anno di 

entrata in 

funzione 

Indicazione della 

norma in fattura 

BENI 

IMMATERIALI 

ORDINARI 

-  

10% fino a €. 1 

milione 

(15% per 

investimenti 

propedeutici al 

lavoro agile 

- 1 rata se 

ric./comp. 

2020 < €. 5 

milioni 

- 3 quote in 

caso 

contrario 

dall’anno di 

entrata in 

funzione 

6% fino a €. 1 

milioni 

BENI 4.0 

MATERIALI 

- 40% fino a €. 

2,5 mil. 

- 20% tra €. 2,5 

e €. 10 mil. 

5 quote 

dall’anno 

della 

intercon-

nessione 

- 50% fino a €. 

2,5 mil. 

- 30% tra €. 

2,5 e €. 10 mil. 

- 10% tra €. 10 

e €. 20 mil. 

3 quote 

dall’anno 

della 

intercon-

nessione 

- 40% fino a €. 

2,5 mil. 

- 20% tra €. 

2,5 e €. 10 mil. 

- 10% tra €. 10 

e €. 20 mil. 

3 quote 

dall’anno 

della 

intercon-

nessione 

Indicazione della 

norma in fattura. 

Perizia asseverata 

(non giurata) o 

attestato di 

conformità se 

costo > €. 300.000 

Comunicazione  

al Mi.S.E. 

BENI 4.0 

IMMATERIALI 

15% fino a €. 

700.000 

20% fino a €. 1 

mil. 

20% fino a €. 

1 mil. 
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In merito agli adempimenti sui beni materiali e immateriali 4.0, lo studio, consiglia, stante le nuove 

risposte dell’agenzia delle entrate dove evidenziano di fondamentale importanza la permanenza dei 

requisiti 4.0 per tutta la durata di godimento del beneficio, di effettuare una perizia in cui si confermano 

i requisiti annualmente. 

 

Per quanto concerne il modello di comunicazione, questo si compone di: 

 un frontespizio: dove riportare i dati dell’impresa; 

  sezione A e sezione B, dove indicare i dati riferiti agli investimenti, rispettivamente in beni 

strumentali materiali industria 4.0 ed in beni strumentali immateriali Industria 4.0. 

La comunicazione va trasmessa entro il 31.12.2021 per gli investimenti cui si applica l’agevolazione 

“targata 2020”, mentre per “l’agevolazione targata 2021” entro la presentazione del modello Redditi 

relativo al periodo d’imposta di effettuazione degli investimenti.  

Si ritiene che la comunicazione riguardi ciascun investimento (materiale o immateriale). 

L’impresa deve produrre la comunicazione utilizzando lo schema allegato al DM 6/10/2021 (il MISE 

ha rilasciato la versione “word” della comunicazione). 

Il modello va firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa e inviato in formato 

elettronico tramite PEC ai seguenti indirizzi: 

benistrumentali4.0@pec.mise.gov.it  per credito d’imposta investimenti 4.0  

cirsid@pec.mise.gov.it  per credito d’imposta ricerca e sviluppo 

formazione4.0@pec.mise.gov.it  per credito d’imposta Formazione 4.0 
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Lo Studio rimane comunque a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 

                                                                                                Studio+Com 


